Capitolo 5. Garbage-custom
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5.1 Un paese di riciclatori per caso

Se essere turisti per caso è un segno di spirito aperto e dinamico, quello di riciclatori per caso è la maglia nera della coscienza ambientale del paese.  

L’Italia, su questo fronte, appare un paese spaccato in due, con quella del Nord che fa registrare discreti livelli di attenzione da parte dei cittadini alla raccolta differenziata dei rifiuti e quella del Sud con bassi livelli di suddivisione dei rifiuti.

Le città che hanno la maglia nera sul riciclo sono tutte collocate nel mezzogiorno del paese: Catania è la peggiore, con solo il 9% dei residenti che può essere inserito tra i ricicloni e una media cittadini, in una scala da uno a 10, che non supera il 3,1 di attenzione. Seguono Palermo, Messina e Napoli. Va un po’ meglio a Reggio Calabra e Bari, ma siamo sempre intorno a punteggi  che superano di poco il 4, in una scala da 1 a 10. Sconsolante è il dato osservato dal punto di vista della quantità di cittadini che non effettua mai la raccolta differenziata. Sono il 41% a Catania, il 39% a Palermo, il 33% a Napoli, il 28% a Messina, il 29% a Reggio Calabria. 

Le città più virtuose, ma ancora con ampi spazi di miglioramento nei comportamenti quotidiani, sono Torino. Milano e Firenze. Altre città, come Roma, Genova, Cagliari sono piene di riciclatori per caso, che fanno la raccolta solo in poche situazioni. 

	TERMOMETRO di VIRTUOSITA' NEL RICICLO
	Comune di residenza:

	L'indicatore tiene conto delle risposte date alle domande: da S.1. a S.6.
	Bari
	Bologna
	Cagliari
	Catania
	Firenze
	Genova
	Messina
	Milano
	Napoli
	Palermo
	Reggio Calabria
	Roma
	Torino
	Trieste
	Venezia

	 
	799
	800
	799
	799
	802
	800
	800
	799
	800
	800
	799
	800
	800
	800
	799

	 
	799
	800
	799
	799
	802
	800
	800
	799
	800
	800
	799
	800
	800
	800
	799

	0 - non riciclano mai nulla
	17
	12
	16
	41
	10
	14
	28
	7
	33
	39
	29
	16
	8
	13
	9

	1
	4
	0
	0
	4
	0
	1
	5
	0
	2
	3
	2
	3
	1
	3
	2

	2
	6
	2
	10
	7
	2
	4
	8
	1
	8
	9
	7
	5
	1
	4
	5

	3
	7
	1
	0
	5
	3
	3
	11
	2
	5
	3
	2
	4
	1
	3
	1

	4
	18
	11
	14
	17
	5
	10
	16
	15
	14
	11
	17
	12
	7
	9
	9

	5
	6
	4
	2
	4
	4
	8
	5
	4
	4
	5
	6
	5
	4
	5
	4

	somma "indifferenziati o riciclatori per caso"
	58
	30
	42
	78
	24
	40
	73
	29
	66
	70
	63
	45
	22
	37
	30

	6
	9
	10
	8
	5
	10
	11
	10
	8
	8
	8
	9
	6
	9
	11
	12

	7
	5
	9
	7
	3
	8
	6
	3
	7
	9
	6
	5
	9
	7
	10
	6

	8
	11
	18
	15
	5
	20
	17
	6
	14
	7
	6
	9
	14
	15
	13
	19

	somma "riciclatori irregolari"
	25
	37
	30
	13
	38
	34
	19
	29
	24
	20
	23
	29
	31
	34
	37

	9
	4
	8
	6
	1
	7
	6
	2
	9
	2
	3
	4
	5
	9
	9
	9

	10 - riciclano sempre tutto
	13
	25
	22
	8
	31
	20
	6
	33
	8
	7
	10
	21
	38
	20
	24

	somma "ricicloni"
	17
	33
	28
	9
	38
	26
	8
	42
	10
	10
	14
	26
	47
	29
	33

	media:
	4,9
	6,7
	5,8
	3,1
	7,1
	6,0
	3,6
	7,1
	3,8
	3,3
	4,1
	5,8
	7,4
	6,1
	6,6


5.2 I materiali più riciclati: carta, vetro e plastica

Nella classifica di dedizione al riciclo vincono carta, vetro e plastica. Sono i tre materiali cui la gente dedica maggiore attenzione e si ricorda di più di riciclare (forse ci sono anche più contenitori e stimoli a farlo). Pile e medicinali scaduti sono invece quelli più dimenticati, sui cui le persone dedicano poca attenzione.  L’altro dato significativo della classifica è che per tutti i materiali sono le città del Nord in vetta alla classifica, mentre quelle del sud, specie quelle siciliane, risultano costantemente in fondo alla lista. 

Complessivamente il quadro dimostra l’esistenza di ancora ampi margini di manovra sul riciclo dei materiali. Un dato evidente non solo al Sud, ma anche in città come Genova, Venezia, Trieste, Bari, Cagliari, Roma. In queste città i margini di aumento della quota di riciclo sono ragguardevoli. A Genova, ad esempio, sui materiali principali (vetro, alluminio, carta e plastica), ci può essere una cassa di espansione del riciclo del 18% delle persone che la effettuano. A Roma, la quota potrebbe essere del 21%; a Trieste del 19%; a Venezia del 16,5%; a Cagliari  del 22%; a Bologna del 16% e a Bari del 27%. 

	Classifica dei materiali più riciclati
	Città più riciclone del materiale
	Città meno riciclone del materiale

	1. carta
	Torino, Firenze, Milano, Bologna
	Palermo, Catania, Messina

	2. vetro
	Torino, Firenze e Milano 
	Catania, Palermo, Messina, Napoli, Reggio Calabria

	3. plastica
	Torino, Firenze, Milano
	Catania, Palermo, Messina

	4. alluminio
	Firenze, Torino, Milano
	Palermo, Catania, Napoli

	5. pile
	Bologna, Torino, Venezia, Firenze 
	Catania, Palermo, Reggio Calabria, Messina

	6. medicinali
	Torino, Firenze, Milano, Bologna e Genova
	Catania, Palermo, Messina, Reggio Calabria


	Città
	Possibilità di espansione

	Bologna
	16%

	Venezia
	16,5%

	Genova
	18%

	Trieste
	19%

	Roma
	21%

	Cagliari 
	22%

	Bari
	27%


	Parliamo di separazione domestica dei rifiuti. Nella sua famiglia con che frequenza viene effettuata la raccolta differenziata dei seguenti materiali: 
	
	
	
	
	
	

	S.1.) VETRO
	Comune di residenza:

	
	Bari
	Bologna
	Cagliari
	Catania
	Firenze
	Genova
	Messina
	Milano
	Napoli
	Palermo
	Reggio Calabria
	Roma
	Torino
	Trieste
	Venezia

	regolarmente
	50
	71
	55
	33
	78
	68
	44
	74
	35
	41
	44
	61
	81
	70
	70

	irregolarmente
	23
	14
	24
	19
	10
	16
	18
	19
	27
	14
	18
	19
	10
	15
	15

	mai 
	27
	15
	21
	48
	12
	16
	38
	7
	38
	45
	38
	20
	9
	15
	15

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S.2.) ALLUMINIO
	Comune di residenza:

	
	Bari
	Bologna
	Cagliari
	Catania
	Firenze
	Genova
	Messina
	Milano
	Napoli
	Palermo
	Reggio Calabria
	Roma
	Torino
	Trieste
	Venezia

	regolarmente
	31
	56
	50
	24
	67
	42
	28
	60
	27
	25
	34
	43
	62
	42
	59

	irregolarmente
	28
	19
	24
	17
	15
	22
	21
	23
	25
	16
	22
	25
	20
	23
	17

	mai 
	41
	25
	26
	59
	18
	36
	51
	17
	48
	59
	44
	32
	18
	35
	24

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S.3.) CARTA
	Comune di residenza:

	
	Bari
	Bologna
	Cagliari
	Catania
	Firenze
	Genova
	Messina
	Milano
	Napoli
	Palermo
	Reggio Calabria
	Roma
	Torino
	Trieste
	Venezia

	regolarmente
	50
	74
	62
	37
	82
	73
	39
	75
	40
	34
	47
	61
	85
	69
	70

	irregolarmente
	29
	15
	22
	18
	9
	15
	19
	20
	25
	18
	17
	21
	10
	19
	21

	mai 
	21
	11
	16
	45
	9
	12
	42
	5
	35
	48
	36
	18
	5
	12
	9

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 S.4.) PLASTICA
	Comune di residenza:

	
	Bari
	Bologna
	Cagliari
	Catania
	Firenze
	Genova
	Messina
	Milano
	Napoli
	Palermo
	Reggio Calabria
	Roma
	Torino
	Trieste
	Venezia

	regolarmente
	48
	69
	56
	29
	77
	66
	31
	74
	28
	31
	41
	64
	80
	68
	68

	irregolarmente
	29
	16
	24
	19
	9
	18
	21
	21
	33
	18
	18
	18
	10
	18
	19

	mai 
	23
	15
	20
	52
	14
	16
	48
	5
	39
	51
	41
	18
	10
	14
	13

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S.5.) MEDICINALI SCADUTI
	Comune di residenza:

	
	Bari
	Bologna
	Cagliari
	Catania
	Firenze
	Genova
	Messina
	Milano
	Napoli
	Palermo
	Reggio Calabria
	Roma
	Torino
	Trieste
	Venezia

	regolarmente
	29
	41
	35
	24
	47
	40
	25
	44
	19
	22
	27
	38
	50
	38
	38

	irregolarmente
	42
	36
	33
	18
	25
	28
	19
	39
	40
	22
	23
	32
	31
	29
	34

	mai 
	29
	23
	32
	58
	28
	32
	56
	17
	41
	56
	50
	30
	19
	33
	28

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S.6.) PILE ESAURITE
	Comune di residenza:

	
	Bari
	Bologna
	Cagliari
	Catania
	Firenze
	Genova
	Messina
	Milano
	Napoli
	Palermo
	Reggio Calabria
	Roma
	Torino
	Trieste
	Venezia

	regolarmente
	36
	58
	41
	29
	54
	46
	37
	50
	25
	31
	28
	38
	55
	49
	54

	irregolarmente
	35
	27
	31
	18
	25
	25
	16
	33
	38
	19
	25
	36
	29
	28
	26

	mai 
	29
	15
	28
	53
	21
	29
	47
	17
	37
	50
	47
	26
	16
	23
	20


5.3 I motivi che allontanano dalla raccolta differenziata

Mancanza dei contenitori, distanza di questi dall’abitazione, abitudine, mancanza di spazio in casa e carenza di informazioni, sono tra i fattori che maggiormente incidono, a diversi livelli, sulla mancata differenziazione dei rifiuti.

Il motivo principe è la mancanza degli appositi contenitori. Questo vale per città come Catania (69% dei residenti  giustifica così la mancata differenziazione), Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Bari,. Ma vale anche per città ad alto riciclaggio come Torino, o a buon livello di raccolta, come Bologna, Genova e Trieste. A Cagliari, ad esempio, un fattore che induce i cittadini a non differenziare è la distanza dei cassonetti specifici dalla propria abitazione. Lo stesso vale per Genova e Bari. 

Problemi più complessi da affrontare sono l’abitudine e la percezione della differenziazione come una pratica faticosa. A Cagliari, Catania, Messina, Palermo, ma anche a Venezia e Reggio Calabria, esistono quote di cittadini abbastanza consistenti (tra il 15 e il 30%) che  sottolineano questi fattori come elementi frenanti decisivi. 

Un ulteriore dato interessante è quello relativo alla mancanza di informazione. Un fattore denunciato dal 20% dei residenti nella città che maggiormente ricicla (Torino), ma che è presente anche a Roma, Firenze e Bologna.

	Per quale ragione non effettua sempre la separazione domestica dei rifiuti? Soprattutto:
	Comune di residenza:

	[somma citazioni]
	Bari
	Bologna
	Cagliari
	Catania
	Firenze
	Genova
	Messina
	Milano
	Napoli
	Palermo
	Reggio Calabria
	Roma
	Torino
	Trieste
	Venezia

	Rispondenti [quanti hanno dichiarato di non differenziare sempre tutti i prodotti]
	689
	591
	612
	728
	545
	627
	739
	530
	718
	745
	716
	614
	494
	625
	601

	perche' non ci sono gli appositi contenitori
	54
	55
	39
	69
	38
	54
	57
	44
	62
	55
	57
	47
	50
	51
	39

	perche' i contenitori sono troppo distanti da casa
	35
	17
	28
	21
	11
	33
	25
	16
	19
	17
	23
	18
	19
	22
	19

	perche' non c'e' sufficiente spazio in casa
	27
	32
	12
	5
	21
	22
	7
	28
	16
	17
	5
	38
	23
	31
	12

	per abitudine
	12
	9
	28
	7
	13
	11
	16
	7
	13
	17
	16
	13
	11
	8
	21

	perche' e' faticoso e fa perdere molto tempo
	7
	8
	2
	12
	7
	6
	8
	9
	6
	3
	5
	8
	12
	7
	10

	perche' non ho le idee chiare/sufficienti informazioni su come fare
	6
	10
	4
	6
	10
	3
	2
	7
	8
	5
	2
	11
	20
	10
	3

	altro
	8
	10
	12
	5
	7
	6
	8
	10
	11
	16
	6
	9
	9
	16
	11

	non risponde
	2
	0
	1
	0
	8
	1
	3
	6
	3
	6
	3
	3
	3
	3
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	% risposte:
	142
	140
	129
	125
	119
	137
	134
	128
	139
	134
	118
	144
	147
	146
	121


5.4 Interventi attesi e suggeriti: detassazione, facilitazioni ed educazione

Il set di interventi attesi per migliorare il riclico dei rifiuti si articola sostanzialmente su tre temi: premiare maggiormente chi fa la raccolta (intervento stimolatorio), semplificare il metodo di raccolta (intervento facilitatore), aumentare le campagne di informazione (intervento educatorio). 

Stimoli, facilitazioni e educazione sono, quindi, i tre assi su cui puntare per aprire una nuova stagione per la raccolta differenziata. La mappa tra le città non è omogenea e diviene interessante verificare proprio le differenti attese dei cittadini. 

Se la riduzione delle tasse sui rifiuti è auspicata un po’ da tutti i residenti nelle città metropolitane, quale elemento stimolatorio, non mancano le peculiarità. 

La richiesta di interventi premiali coinvolge soprattutto città quali Trieste, Torino, Firenze, Cagliari e Bologna. 

In altre città, oltre ai fattori stimolatori, sono richiesti consistenti interventi semplificatori. Ciò vale per Roma, in cui il 40% dei residenti chiede al Comune di rendere più facile la vita a chi vuole fare la raccolta. Tema che vale ancor di più per Napoli (vera priorità per i napoletani, ancor prima dello sconto sulle tasse), per Messina e Palermo. A Genova la richiesta di semplificazione fa il pari con quella del taglio delle tasse, e la stessa cosa vale anche per i reggini. 

Gli interventi di tipo educativo, invece, sono auspicati soprattutto in 5 città: Reggio Calabria e Catania, ma anche a Venezia, Firenze e Milano.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Per stimolare la raccolta differenziata, secondo lei i comuni dovrebbero prima di tutto:
	Comune di residenza:

	
	Bari
	Bologna
	Cagliari
	Catania
	Firenze
	Genova
	Messina
	Milano
	Napoli
	Palermo
	Reggio Calabria
	Roma
	Torino
	Trieste
	Venezia

	premiare i cittadini che la fanno riducendo le tasse
	42
	43
	45
	38
	45
	41
	35
	35
	34
	40
	31
	42
	53
	53
	39

	semplificare il metodo di raccolta dei rifiuti ad esempio con la raccolta porta a porta
	34
	30
	30
	31
	26
	40
	40
	31
	46
	41
	28
	40
	26
	27
	23

	fare piu' campagne di informazione e di educazione
	19
	21
	15
	23
	21
	13
	17
	20
	16
	12
	32
	13
	15
	13
	28

	non fare nulla, perche' e' un dovere di tutti i cittadini
	5
	3
	10
	3
	6
	3
	6
	11
	2
	4
	7
	2
	4
	3
	9

	altro
	0
	3
	0
	5
	2
	3
	2
	3
	2
	3
	2
	3
	2
	4
	1

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	non saprei
	1
	1
	1
	5
	1
	1
	5
	2
	4
	1
	0
	1
	1
	0
	3


